
 
Nota sentenza a cura di Paolo Comuzzi 

 

Tematica 

La tematica trattata nella sentenza 7260/2019 del 18.2.2019 (Cassazione) è la 

prescrizione del reato e quindi la confisca per equivalente; a questa prima 

tematica segue anche quella del momento in cui comincia a correre la 

prescrizione per il delitto di occultamento e distruzione delle scritture contabili. 

Commento 

Il caso è abbastanza chiaro.  

In buona sostanza abbiamo due persone (amministratori di una società) che 

hanno ignorato di portare a conto economico circa 17.000.000 di euro di ricavi 

ed hanno anche distrutto o comunque occultato le scritture contabili della 

stessa (pagina 2 della decisione). 

Uno dei soggetti ricorre per Cassazione sostenendo che la Corte di Appello di 

Ancona ha dichiarato il reato estinto per prescrizione (pagina 2) ma ha 

confermato la confisca sui beni in sequestro a lui appartenenti (quindi una 

confisca per equivalente penso). 

Il ricorrente (sempre a pagina 2) ricorda che la confisca per equivalente ha 

natura sanzionatoria e non può essere confermata una volta che viene esclusa 

(dice il ricorrente) la RILEVANZA PENALE DEL FATTO IN BASE 

QUALE LA STESSA È STATA DISPOSTA. 

La Cassazione (pagina 5 della sentenza) sostiene che il ricorrente ha ragione; la 

Corte di Appello avrebbe errato in quanto ha prosciolto per prescrizione e 

quindi avrebbe anche dovuto REVOCARE L’AVVENUTA CONFISCA 

DEL COMPENDIO DEI BENI IN SEQUESTRO A LUI 

RICONDUCIBILI. 



La corte spiega (sempre a pagina 5) che la confisca per equivalente ha carattere 

afflittivo e sanzionatorio e se l’imputato viene prosciolto (anche per 

prescrizione) tale “sanzione” deve venire meno. 

Esaurito questo punto la Corte entra nel merito del reato di distruzione / 

occultamento delle scritture contabili per chiarire (e non mi pare cosa nuova) 

che la distruzione è un reato istantaneo (pagina 6) che si realizza con la 

soppressione della documentazione quello di occultamento è un reato 

permanente che non termina al momento in cui inizia una verifica e sono 

chieste le scritture ma solo nel momento (pagina 6) viene notificato un avviso 

di accertamento ESSENDO QUESTO IL MOMENTO IN CUI GLI 

EFFETTI DEL REATO SI CRISTALLIZZANO DEFINITIVAMENTE e 

quindi comincia a correre la prescrizione. 

 

 


